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ALLEGATO 
n. 03 del 02/05/2018 

  
COLTURE ORTICOLE  

DA MERCATO FRESCO 
 

Province di Forlì-Cesena e Rimini  

 

 

 

BIETOLA DA COSTA 

Fase fenologica: da semina/trapianto a raccolta 
 

 

Difesa 

PERONOSPORA: in previsione di condizioni predisponenti la malattia eseguire trattamenti con 
piraclostrobin+dimetomorf (al massimo 2 intervento all’anno indipendentemente dall’avversità). 
Ammesso solo in pieno campo. 

AFIDI: in presenza di infestazioni diffuse intervenire con azadiractina, lambdacialotrina o 
acetamiprid. Con i piretroidi sono consentiti al massimo 3 interventi per ciclo. 

ALTICA: in presenza di infestazioni diffuse intervenire con acetamiprid (al massimo 1 trattamento). 

Diserbo 

In pre-semina o pre-trapianto è possibile utilizzare metamitron. 

In pre-emergenza: contro graminacee e dicotiledoni utilizzare diversi formulati a base di S-
metolachlor, ammesso solo tra febbraio e agosto, e di metamitron oppure cloridazon. 

In post-emergenza: contro le dicotiledoni impiegare fenmedifam. 

 

CAVOLI 

Fase fenologica: da trapianto a 10 foglie 
 

 

Difesa 

ELATERIDI: in caso di infestazione accertata negli anni precedenti intervenire al trapianto con 

LAMBDACIALOTRINA (ammesso solo su cappucci, verza, cavolfiore, cavolo broccolo e cime di rapa 

e solo in pieno campo), TEFLUTRIN (ammesso solo su cappuccio e cavolfiore e solo in pieno 



campo). Efficaci anche contro la mosca del cavolo. Complessivamente consentito al massimo 1 

intervento con piretroidi all’anno. 

MOSCA (Delia radicum): si consiglia di controllare le ovideposizioni con trappole-uova. Mantenere 

le colture protette col tessuto non tessuto aiuta a prevenire le infestazioni. È stata segnalata la 

presenza: distribuire al trapianto LAMBDACIALOTRINA lungo le file (ammesso solo su cappuccio) 

oppure TEFLUTRIN (ammesso solo su cavolfiore e solo in pieno campo). Consentito al massimo 1 

intervento all’anno. 

ALTICA: si segnala la presenza. In caso di infestazioni diffuse su piante giovani intervenire con 
deltametrina (massimo 3 interventi per ciclo con piretroidi, massimo 4 su cicli più lunghi di 70 
giorni) o acetamiprid (al massimo 1 intervento con neonicotinoidi). 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 

con metaldeide esca o fosfato ferrico. 

Diserbo 

In pre-trapianto contro graminacee e dicotiledoni è possibile utilizzare pendimetalin, non 

ammesso in coltura protetta, oppure oxadiazon (ammesso solo su cavolfiore). 

In post-trapianto contro graminacee è possibile utilizzare ciclossidim (ammesso solo su cavoli a 

testa e cavoli a foglia) o propaquizafop (solo su broccolo e cappuccio) o quizalofop-p-etile (solo su 

cappuccio). 

 

CETRIOLO IN SERRA 

Fase fenologica: post-trapianto 
 

 

Difesa 

AFIDI: in presenza di infestazioni intervenire con spirotetramat (al massimo 2 interventi) o 
flonicamid (al massimo 2 interventi, non consecutivi). 

RAGNETTO ROSSO: alla prima comparsa ricorrere alla lotta biologica eseguendo lanci di 
Amblyseius andersonii (alla primissima presenza) oppure con Phytoseiulus persimilis.  

TRIPIDI: alla prima comparsa ricorrere alla lotta biologica eseguendo lanci di Amblyseius 

cucumeris. 

 

FAGIOLINO 

Fase fenologica: da semina a pre-fioritura 
 

 

Difesa 

MOSCA (Delia platura): nelle aziende in cui le infestazioni sono ricorrenti si consiglia di distribuire 

al trapianto teflutrin. 

Diserbo 



In pre-emergenza: diversi formulati a base di clomazone o di pendimetalin contro graminacee e 
dicotiledoni. 

In post-emergenza: contro graminacee quizalofop-etile isomero D o quizalofop-P-etile o 

ciclossidim. Contro dicotiledoni imazamox o bentazone, utilizzati da soli o in miscela 

estemporanea o già pronta. 

Fertilizzazione  
Adottando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispettare per produzioni 
da 7 a 11 t/ha sono:  
Azoto: 70 kg/ha frazionato al trapianto e nel corso del ciclo colturale 
Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno; 90 kg/ha dotazione scarsa 
70 kg/ha dotazione media; 50 kg/ha dotazione elevata. 
Potassio: distribuire alla preparazione del terreno: 100 kg/ha dotazione scarsa; 70 kg/ha dotazione 
media; 40 kg/ha dotazione elevata. 
 

FINOCCHIO 

Fase fenologica: da trapianto al 50% della dimensione finale del grumolo 
 

 

Difesa 

BATTERIOSI: si consiglia di effettuare ampie rotazioni. In seguito a grandinate eseguire trattamenti 

con formulati a base di sali di rame (massimo 6 kg/ha anno). 

RAMULARIA (Ramularia foeniculi): alla comparsa dei sintomi intervenire con difenoconazolo 
(massimo 2 interventi per ciclo). 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 

con metaldeide esca o fosfato ferrico. 

Diserbo 

In pre-emergenza possono essere impiegati pendimetanil o clomazone contro graminacee annuali 
e dicotiledoni. 

In pre-trapianto possono essere impiegati pendimetanil, clomazone o oxadiazon contro 
graminacee annuali e dicotiledoni. 

In post-trapianto utilizzare pendimetalin contro graminacee annuali e dicotiledoni.  

Con il pendimetalin al massimo 1 trattamento indipendentemente dall’epoca d’impiego. Non è 

ammesso in coltura protetta.  

 

INDIVIA RICCIA e SCAROLA 

Fase fenologica: da trapianto a inizio raccolta 
 

 

Difesa 

MARCIUME BASALE: Intervenire durante le prime fasi vegetative con i formulati registrati a base 
di piraclostrobin+boscalid (al massimo 1 trattamento, ammesso solo su sclerotinia) o 



ciprodinil+fludioxonil. Tra piraclostrobin, azoxistrobin, trifloxistrobin e fenamidone al massimo 2 
interventi all’anno indipendentemente dall’avversità.  

AFIDI: in presenza di infestazioni intervenire con lambdacialotrina (massimo 3 interventi) o 
zetacipermetrina (non ammessa su scarola) o tau-fluvalinate (non ammesso in coltura protetta). 
Con i piretroidi complessivamente consentiti al massimo 3 interventi all’anno indipendentemente 
dall’avversità. Sono consentiti anche 3 interventi all’anno con neonicotinoidi (1 intervento per 
ciclo, 2 per cicli oltre i 120 giorni): imidacloprid (massimo 1 intervento, non ammesso in coltura 
protetta), thiamethoxam (massimo 2 interventi) o acetamiprid (massimo 2 interventi).  

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 

con metaldeide esca o fosfato ferrico. 

Diserbo 

Per la pulizia del letto di seminare è possibile impiegare Glifosate contro graminacee e 
dicotiledoni. Rispettare la dose massima consentita di 1080 g/ha di p.a. Effettuare il trattamento 
almeno 2 giorni prima della semina o 8 giorni prima del trapianto.  

In pre-semina possono essere impiegati propizamide o benfluralin contro graminacee annuali e 
dicotiledoni. 

In pre-emergenza può essere impiegata la propizamide contro graminacee annuali e dicotiledoni. 

In post-emergenza contro graminacee annuali possono essere impiegati propaquizafop, 
quizalofop-p-etile, quizalofop-etile isomero D o ciclossidim. 

In pre-trapianto possono essere impiegati pendimetanil, propizamide o oxadiazon contro 
graminacee annuali e dicotiledoni. 

In post-trapianto utilizzare propizamide contro graminacee annuali e dicotiledoni.  

Il pendimetalin non è ammesso in coltura protetta.  

In post-trapianto contro graminacee annuali possono essere impiegati propaquizafop, quizalofop-
p-etile, quizalofop-etile isomero D o ciclossidim. Attenzione al periodo di carenza (30 giorni). 

 

LATTUGA 

Fase fenologica: da trapianto a inizio raccolta 
 

 

Difesa 

MARCIUME BASALE: per questa avversità sono consentiti al massimo 2 trattamenti per ciclo 
colturale. Intervenire durante le prime fasi vegetative con i formulati registrati a base di 
piraclostrobin+boscalid o ciprodinil+fludioxonil (solo su sclerotinia). Tra piraclostrobin, 
azoxistrobin, trifloxistrobin e fenamidone al massimo 3 interventi indipendentemente 
dall’avversità.  

PERONOSPORA: le condizioni metereologiche previste per i prossimi giorni sono favorevoli alle 

infezioni. In previsione di piogge si consiglia di eseguire trattamenti a inizio ciclo con 

fenamidone+fosetil-Al o propamocarb (al massimo 2 trattamenti per ciclo e solo in pieno campo) o 

fluopicolide+propamocarb (al massimo 1 intervento all’anno). A metà ciclo si consiglia di 



intervenire con mandipropamide o metalaxyl o metalaxyl-m. Verso fine ciclo intervenire con 

piraclostrobin+dimetomorf. 

Con azoxistrobin, piraclostrobin e fenamidone complessivamente al massimo 3 interventi all’anno. 

Con mandipropamide e dimetomorf complessivamente al massimo 1 intervento per ciclo colturale 

(3 interventi all’anno).  

Complessivamente sui trapianti effettuati dal 1 gennaio al 15 giugno non si possono superare 3 

interventi per ciclo colturale. 

AFIDI: in presenza di infestazioni intervenire con lambdacialotrina (massimo 3 interventi) o 

deltametrina (al massimo 3 interventi) o zetacipermetrina o tau-fluvalinate (al massimo 2 

interventi, non ammesso in coltura protetta) o alfacipermetrina. Con i piretroidi 

complessivamente consentito al massimo 1 intervento per ciclo indipendentemente dall’avversità 

per trapianti dal 1 gennaio a 15 giugno. È consentito anche l’impiego di spyrotetramat (massimo 2 

interventi all’anno) e di 1 intervento per ciclo colturale con neonicotinoidi: imidacloprid (massimo 

1 intervento indipendentemente dall’avversità), thiamethoxam (massimo 4 interventi 

indipendentemente dall’avversità) o acetamiprid (massimo 2 interventi indipendentemente 

dall’avversità). 

CHIOCCIOLE E LIMACCE: in caso di infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali intervenire 

con metaldeide esca o fosfato ferrico. 

Diserbo 

In pre-trapianto possono essere impiegati benfluralin, pendimetanil o propizamide. Con 
infestazioni di Galinsoga parviflora utilizzare oxadiazon (ammesso solo in pieno campo). 

In post-trapianto utilizzare propizamide contro graminacee annuali e dicotiledoni. Contro 

eventuali infestazioni di graminacee utilizzare propaquizafop o quizalofop-p-etile o ciclossidim. 

MELANZANA IN SERRA 

Fase fenologica: post-trapianto 
 

 

Difesa 

AFIDI: in presenza di infestazioni intervenire con spirotetramat (al massimo 2 interventi). 

AFIDI: si segnala la presenza dell’insetto. In presenza di giovani larve si consiglia di intervenire con 
metaflumizone (al massimo 2 interventi). 

RAGNETTO ROSSO: alla prima comparsa ricorrere alla lotta biologica eseguendo lanci di 
Amblyseius andersonii (alla primissima presenza) oppure con Phytoseiulus persimilis.  

TRIPIDI: alla prima comparsa ricorrere alla lotta biologica eseguendo lanci di Amblyseius 

cucumeris. 

 

PREZZEMOLO 

Fase fenologica: pre-raccolta  
 



 

Difesa 

SCLEROTINIA: si consiglia di effettuare ampie rotazioni. In caso di accertata presenza della 
malattia negli anni precedenti intervenire con pyraclostrobin+boscalid. Questo fungicida è efficace 
anche contro la septoriosi. 

SEPTORIOSI: al verificarsi delle condizioni favorevoli alla malattia intervenire con Sali di rame o 
azoxystrobin (al massimo 2 interventi all’anno). Complessivamente tra azoxystrobin e 
pyraclostrobin sono consentiti al massimo 3 interventi all’anno. 

PERONOSPORA: si consiglia di effettuare ampie rotazioni. Con condizioni predisponenti la malattia 

eseguire trattamenti con formulati a base di sali di rame (massimo 6 kg/ha anno), difenoconazolo 

(massimo 2 interventi per ciclo e 4 all’anno) e azoxystrobin (massimo 3 all’anno). 

Fertilizzazione  
Adottando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispettare per produzioni 
da 16 a 24 t/ha (media produzione) sono:  
Azoto: 80 kg/ha frazionato al trapianto e nel corso del ciclo colturale 
Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno; 120 kg/ha dotazione scarsa 
60 kg/ha dotazione media; 40 kg/ha dotazione elevata. 
Potassio: distribuire alla preparazione del terreno: 150 kg/ha dotazione scarsa; 100 kg/ha 
dotazione media; 50 kg/ha dotazione elevata 

 

SEDANO 

Fase fenologica: da trapianto al 30% delle dimensioni finali  
 

 

Difesa 

MARCIUME BASALE (Sclerotinia): si consiglia di effettuare ampie rotazioni. Per questa avversità 
sono consentiti formulati microbiologici a base di Coniothirium minitans e di Trichoderma 

asperellum+ Trichoderma gamsii. 

SEPTORIOSI: si consiglia di effettuare ampie rotazioni. Con condizioni predisponenti la malattia 

eseguire trattamenti con formulati a base di sali di rame (massimo 6 kg/ha anno), difenoconazolo 

(massimo 2 interventi per ciclo e 4 all’anno) e azoxystrobin (massimo 3 all’anno). 

Diserbo 

In pre-trapianto: utilizzare pendimetalin contro graminacee e dicotiledoni. 

 

ZUCCHINO IN SERRA 

Fase fenologica: pre-raccolta / raccolta 
 

 

Difesa 

AFIDI: in presenza di infestazioni intervenire con spirotetramat o flonicamid. Attenzione al rispetto 
dei tempi di carenza.  



RAGNETTO ROSSO: alla prima comparsa ricorrere alla lotta biologica eseguendo lanci di 
Amblyseius andersonii (alla primissima presenza) oppure con Phytoseiulus persimilis.  

TRIPIDI: alla prima comparsa ricorrere alla lotta biologica eseguendo lanci di Amblyseius 

cucumeris. 

 

ZUCCHINO IN PIENO CAMPO 

Fase fenologica: trapianti/semina 
 

 

Difesa 

AFIDI: in presenza di infestazioni intervenire con spirotetramat o flonicamid. 

PERONOSPORA: sono previste condizioni climatiche favorevoli alla malattia: sulle colture più 
sviluppate, protette dal tessuto non tessuto, intervenire con dimetomorf, zoxamide o 
cyazofamide.  

Diserbo 

Per la pulizia del letto di seminare è possibile impiegare Glifosate contro graminacee e 
dicotiledoni. Rispettare la dose massima consentita di 1080 g/ha di p.a. Effettuare il trattamento 
almeno 8 prima del trapianto. 

In pre-trapianto: utilizzare clomazone contro graminacee e dicotiledoni. 
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